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1. Premessa 

1.1 Generalità 

La Società GRUPOTEC SOLAR ITALIA 7 SRL, con sede in Via Statuto, 10  20121 Milano (MI), è 

soggetto Proponente di una iniziativa finalizzata alla realizzazione e messa in esercizio di un 

progetto Agri-fotovoltaico FOG08  Pezza Quaranta . 

produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili integrato da un progetto agronomico.  

ottimizzare e 

utilizzare in modo efficiente il territorio, producendo energia elettrica pulita e garantendo, allo 

stesso tempo, una produzione agronomica. 

Il costo della produzione elettrica, mediante la tecnologia fotovoltaica, è concorrenziale alle fonti 

quali zero emissioni di CO2, 

inquinanti solidi e liquidi, nessuna emissione sonora, ecc. 

L'impianto fotovoltaico produrrà energia elettrica utilizzando come energia primaria quella dei 

raggi solari. In particolare, l'impianto trasformerà, grazie all'esposizione alla luce solare dei 

moduli fotovoltaici realizzati in materiale semiconduttore, una percentuale dell'energia luminosa 

dei fotoni in energia elettrica sotto forma di corrente continua che, opportunamente trasformata 

in corrente alternata da apparati elettronici chiamati "inverter", sarà ceduta alla rete elettrica 

nazionale. 

La tecnologia fotovoltaica presenta molteplici aspetti favorevoli:  

1. il sole è risorsa gratuita ed inesauribile; 

2. non comporta emissioni inquinanti; 

3. non genera inquinamento acustico 

4. permette una diversificazione delle fonti energetiche e riduzione del deficit elettrico;  

5. presenta una estrema affidabilità sul lungo periodo (vita utile superiore a 30 anni);  

6. i costi di manutenzione sono ridotti al minimo; 

7. il sistema presenta elevata modularità; 

8. si presta a facile integrazione con sistemi di accumulo; 

9. consente la delocalizzazione della produzione di energia elettrica.  

 

senza alcuna emissione di sostanze inquinanti, senza alcun inquinamento acustico e con un 

ridotto impatto visivo. 
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energia fotovoltaica che la società intende realizzare nella Regione Puglia per contribuire al 

soddisfacimento delle esigenze di energia pulita e sviluppo sostenibile sancite già dal Protocollo 

Internazionale di Kyoto del 1997 e, più di recente, dall'Accordo sul Clima delle Nazioni Unite 

(Parigi, Dicembre 2015), il Piano Nazionale Energia e Clima (PNIEC - 2020) e il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR - 2021), tutti concordi nel porre la priorità sulla transizione 

energetica dalle fonti fossili alle rinnovabili. Infatti, le fonti energetiche rinnovabili, oltre a ridurre 

gli impatti sull'ambiente, contribuiscono anche a migliorare il tenore di vita delle popolazioni e 

la distribuzione di reddito nelle regioni più svantaggiate, periferiche o insulari, favorendo lo 

sviluppo interno, contribuendo alla creazione di posti di lavoro locali permanenti, con effetto di 

conseguire una maggiore coesione economica e sociale. 

In tale contesto nazionale ed internazionale lo  sole costituisce una 

valida risposta alle esigenze economiche ed ambientali sopra esposte.  

In questa ottica ed in ragione delle motivazioni sopra esposte si colloca e trova giustificazione il 

zione.  

152/2006, aggiornato con il recente D.Lgs 4/2008 vigente dal 13 febbraio 2008. 

Tutta la progettazione è stata svolta utilizzando le ultime tecnologie con i migliori rendimenti 

ad oggi disponibili sul mercato; considerando che la tecnologia fotovoltaica è in rapido sviluppo, 

dal momento della progettazione definitiva alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie e 

le caratteristiche delle componenti principali (moduli fotovoltaici, inverter, strutture di supporto), 

ma resteranno invariate le caratteristiche complessive e principali dell'intero impianto in termini 

di potenza massima di produzione, occupazione del suolo e fabbricati. 

 

Circa il progetto agronomico, da realizzare in consociazione con la produzione di energia 

lo scopo di: 

 Attivare un progetto per favorire la biodiversità e la salvaguardia ambientale; 

 , anche in compensazione di ambiti degradati 

dal punto di vista ambientale siti nelle vicinanze; 

 Mantenere la continuità colturale condotta sul fondo e preservare il contesto 

paesaggistico. 
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1.2 Descrizione Sintetica Iniziativa 

Foggia (FG). 

Per ottimizzare la produzione agronomica e la produzione energetica, è stato scelto di realizzare 

-assiale N-S (trackers). Essi 

garantiranno una maggiore resa in termini di producibilità energetica. 

Circa le attività agronomiche da effettuare in consociazione con la produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica, si è condotto uno studio agronomico finalizzato 

a -agronomica dei terreni, del potenziale e vocazione storica del territorio e 

ietaria del fondo. 

Il progetto prevede, oltre alle opere di mitigazione a verde delle fasce perimetrali, la coltivazione 

nelle interfile di specie arboree come da relazioni agronomiche.  

complessiva pari a 

32,5MWn  37,2528 MWp. 

130 inverter da 250 kVA @30°C.  

Gli inverter saranno connessi a gruppi a un trasformatore 800/30.000 V (per i dettagli si veda lo 

schema unifilare allegato). 

Segue un riassunto genarle dei dati di impianto: 

Potenza nominale:  32.500 kWn 

Potenza picco:   37.252,8 kWp 

Inverters:    130 x SUNGROW 250 

Strutture:    712 tracker da 2x39 moduli 

     126 tracker da 2x26 moduli  

Moduli fotovoltaici:  62.088 u. x 600 Wp  

verranno realizzate le cabine di campo e la cabina principale di impianto, dalla 

quale si dipartiranno le linee di collegamento di media tensione interrate verso la Sotto Stazione 

Utente AT/MT  Punto di Consegna RTN Terna. 

. alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) di TERNA S.p.A. 

In base alla soluzione di connessione (CODICE PRATICA 202001393

sarà collegato, mediante la sottostazione MT/AT utente, in antenna a 150 kV su nuovo stallo 
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condiviso del futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 380/150 kV di Terna S.p.A. di Foggia 

sita in Località Mezzana Tagliata. 

Stazione Elettrica RTN. La SSEU consentirà la trasformazione della tensione dalla M.T. a 30 kV 

(tensione di esercizio dell'impianto di produzione) alla A.T. a 150 kV (tensione di consegna lato 

TERNA S.p.A.). 

Le opere, data la loro specificità, sono da intendersi di interesse pubblico, indifferibi li ed urgenti 

ai sensi di quanto affermato dall'art. 1 comma 4 della legge 10/91 e ribadito dall'art. 12 comma 

1 del Decreto Legislativo 387/2003, nonché urbanisticamente compatibili con la destinazione 

agricola dei suoli come sancito dal comma 7 dello stesso articolo del decreto legislativo. 
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1.3 Contatto 

 

Società promotrice: GRUPOTEC SOLAR ITALIA 7 S.R.L 

Indirizzo:  Via Statuto, 10  

20121 MILANO 

PEC: grupotecsolaritalia7srl@legalmail.it 

Mob: +39 331.6794367 

 

Progettista:  Ing. MARCO G. BALZANO 

Indirizzo:  Via Cancello Rotto, 03  

70125 BARI (BA) 

Tel.+39 331.6794367  

Email: studiotecnico@ingbalzano.com 

PEC: ing.marcobalzano@pec.it 
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1.4 Localizzazione 

FOG08  Pezza Quaranta uglia, nel Comune di Foggia (FG). Il terreno 

agricolo ricade in zona agricola E ai sensi dello strumento urbanistico vigente per il comune di 

Foggia 70,66 Ha e ricade in agro di Foggia, 

Pezza Quaranta e nei pressi della Strada Statale 16 Adriatica e de . 

Tav. 1 - Localizzazione area di intervento, in blu la perimetrazione del sito, in giallo e rosso il tracciato della connessione 

 

Coordinate GPS: 

Latitudine: 41.558304° N 

Longitudine: 15.509125° E 

Altezza s.l.m.: 48 m 
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1.5 Area Impianto 

a disposizione del proponente è censita catastalmente nel comune di Foggia (FG) come 

di seguito specificato: 

Titolarità Ubicazione Foglio Particella Classamento Consistenza 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 29 SEMINATIVO 0.3236 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 30 
SEMIN 

IRRIG/SEMINATIVO 
5.6778 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 31 
SEMINATIVO/SEMIN 

IRRIG 
13.3998 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 38 
SEMIN 

IRRIG/SEMINATIVO 
1.1969 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 39 SEMINATIVO 0.2104 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 41 SEMINATIVO 0.2650 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 202 SEMINATIVO 0.2250 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 253 SEMINATIVO 0.0058 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 254 SEMINATIVO 0.0019 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 258 ULIVETO 2.7874 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 261 SEMINATIVO 0.0390 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 262 
SEMIN 

IRRIG/SEMINATIVO 
0.1500 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 284 
SEMIN 

IRRIG/SEMINATIVO 
4.2428 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 286 SEMINATIVO 6.6797 

IANNARELLI Antonio 

Achille Pasquale 
FOGGIA (FG) 18 332 SEMIN IRRIG 1.6599 

CANCELLARO Michele FOGGIA (FG) 18 333 SEMIN IRRIG 2.3337 

IANNARELLI Ermelinda 

Anna 
FOGGIA (FG) 18 334 SEMIN IRRIG 2.6446 

IANNARELLI Antonio 

Achille Pasquale 
FOGGIA (FG) 18 335 SEMIN IRRIG 4.6927 

CANCELLARO Michele FOGGIA (FG) 18 336 SEMIN IRRIG 6.5296 

IANNARELLI Ermelinda 

Anna 
FOGGIA (FG) 18 337 SEMIN IRRIG 15.0820 

IANNARELLI Antonio 

Achille Pasquale 
FOGGIA (FG) 18 342 ULIVETO/SEMINATIVO 2.5107 

potenzialmente nella disponibilità del proponente è pari a circa 70,6583 Ha. 
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Tav. 2 -  Inquadramento Catastale 

 

considerata per la realizzazione  agrofotovoltaico, compatibilmente con la 

vincolistica territoriale, sarà soltanto una quota  individuata nel 

progetto in oggetto. 

1.6 Area Sottostazione Elettrica  Punto di Connessione 

La realizzazione della stazione di consegna (SSE Utente) è prevista nel comune di Foggia (FG), 

nelle vicinanze della stazione a 380/150 kV di Terna.  

Foggia nel foglio di mappa 51 particella 139 come 

rappresentato nella tavola allegata.  
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Tav. 3 - Area S.S.E.U. - Inquadramento Catastale 

 

La società proponente ha già provveduto ad un accordo preliminare  

l'acquisizione della disponibilità del terreno su cui insisterà la stazione elettrica di 

consegna. 

La stazione elettrica utente sarà dotata di un trasformatore di potenza con relativi edifici tecnici 

adibiti al contr  

La stazione, condivisa con altri due produttori, avrà un'estensione di circa 8.400,00 mq e 

urbanistico del Comune di Foggia (FG), come area "Agricola E". 

 

1.7 Oggetto del Documento 

La presente relazione ha come finalità quella di valutare le peculiarità del territorio dove è 

prevista la realizzazione della centrale fotovoltaica da un punto di vista naturalistico e in 

particolar modo per gli aspetti relativi alla fauna territoriale. Per tale analisi sono stati presi come 

Fauna e Biodiversità della regione Puglia.  
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Lo studio ha come finalità quello di valutare le eventuali interferenze che una centrale 

anche ad una analisi terr

interessata. 

2. Quadro Normativo 

2.1  Normativa Nazionale 

 Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla 

rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

 Direttiva 2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23/04/2009, che 

modifica la direttiva 98/70/CE; 

 Comunicazione n. 2010/C160/01 della Commissione, del 19 giugno 2010; 

 Comunicazione n. 2010/C160/02della Commissione del 19/06/2010; 

 Decisione della Commissione n. 2010/335/UE, del 10/06/2010 relativa alle linee direttrici 

rettiva 

2009/28/CE e notificata con il numero C (2010)3751; 

 

 Legge comunitaria 2009, ed in 

7, comma 1, con il quale sono dettati i criteri direttivi per 

 

 Legge 9 gennaio 1991, n. 10; 

 DPR 26 agosto 1993, n. 412; 

 Legge 14 novembre 1995, n.481; 

 D. Lgs. 16 marzo 1999, n.79; 

 D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 164; 

 Legge 1giugno 2002, n. 120; 

 D.Lgs. 29 dicembre 2003, n.387; 

 Legge 23 agosto 2004, n. 239; 

 D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 e ss.mm.; 
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 D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 311 e ss.mm.; 

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.; 

 Legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 D.Lgs. 8 febbraio 2007, n. 20; 

 Legge 3 agosto 2007, n. 125; 

 D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 201; 

 Legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Decreto 2 marzo 2009  disposizioni in materia di incentivazione della produzione di 

energia elettrica mediante conversione fotovoltaica da fonte solare; 

 D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115; 

 Legge 23 luglio 2009, n. 99; 

 D.Lgs. 29 marzo 2010, n. 56; 

 Legge 13 agosto 2010, n. 129 (G.U. n. 192 del 18-08-2010); 

 D.Lgs. 10 settembre 2010   12 del D. Lgs. 29 

dicembre 2003, n.387; 

 D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28; 

 D.Lgs. 5 maggio 2011 Ministero dello Sviluppo Economico; 

 D.Lgs. 24 gennaio 2012, n.1, art. 65; 

 D.Lgs. 22 giugno 2012, n.83; 

 D.Lgs. 06 luglio 2012 Ministero dello Sviluppo Economico; 

 Legge 11 agosto 2014, n.116 conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 

24 giugno 2014, n.91; 

 Decreto Ministero dello Sviluppo Economico del 19 maggio 2015 (G.U. n. 121 del 27 

maggio 2015) approvazione del modello unico per la realizzazione, la connessione e 

 

2.2  Normativa Regionale 

 Legge regionale Regione Puglia n. 9 del 11/08/2005: Moratoria per le procedure di 

valutazione d'impatto ambientale e per le procedure autorizzative in materia di impianti 

di energia eolica. Bollettino ufficiale della regione Puglia n. 102 del 12 agosto 2005. 
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 06/10/2006 -  Regolamento per la realizzazione di impianti eolici nella Regione. 

 DGR della Puglia 23 gennaio 2007, n. 35: "Procedimento per il rilascio dell'Autorizzazione 

unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e per l'adozione del 

provvedimento finale di autorizzazione relativa ad impianti alimentati da fonti rinnovabili 

e delle opere agli stessi connesse, nonché delle infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all'esercizio." 

 21/11/2008  -  "Regolamento per aiuti agli investimenti delle PMI nel risparmio 

energetico, nella cogenerazione ad alto rendimento e per l'impiego di fonti di energia 

rinnovabile in esenzione ai sensi del Regolamento (CE) n. 800/2008". 

 DGR della Puglia 26 ottobre 2010, n. 2259: Procedimento di autorizzazione unica alla 

realizzazione ed all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili. Oneri istruttori. Integrazioni alla DGR n. 35/2007. 

 31/12/2010  -  Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo 

Economico del 10 settembre 2010, "Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili", recante la individuazione di aree e siti non idonei alla 

installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili  nel territorio 

della Regione Puglia". 

 23/03/2011 -  DGR n. 461 del 10 Marzo 2011 riportante: "Indicazioni in merito alle 

procedure autorizzative e abilitative di impianti fotovoltaici collocati su edifici e manufatti 

in genere". 

 08/02/2012 -  DGR n. 107 del 2012 riportante: "Criteri, modalità e procedimenti 

amministrativi connessi all'autorizzazione per la realizzazione di serre fotovoltaiche sul 

territorio regionale". 

 DGR 28 marzo 2012 n. 602: Individuazione delle modalità operate per l'aggiornamento 

del Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) e avvio della procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS). 

 25/09/2012 -  Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012: "Regolazione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili". La presente legge dà attuazione alla Direttiva Europea 
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del 23 aprile 2009, n. 2009/28/CE. Prevede che entro sei mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge la Regione Puglia adegua e aggiorna il Piano energetico 

ambientale regionale (PEAR) e apporta al regolamento regionale 30 dicembre 2010, n. 24 

(Regolamento attuativo del decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico 10 

settembre 2010 "Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili"), le modifiche e integrazioni eventualmente necessarie al fine di coniugare le 

previsioni di detto regolamento con i contenuti del PEAR. A decorrere dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, vengono aumentati i limiti indicati nella tabella A allegata 

al d.lgs. 387/2003 per l'applicazione della PAS. La Regione approverà entro 31/12/2012 

un piano straordinario per la promozione e lo sviluppo delle energie da fonti rinnovabili, 

anche ai fini dell'utilizzo delle risorse finanziarie dei fondi strutturali per il periodo di 

programmazione 2007/2013. 

 07/11/2012  DGR della Puglia 23 ottobre, n.2122  

procedimentale e per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di 

energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale. 

 27/11/2012  -  DGR della Puglia 13 novembre 2012, n. 2275 è stata approvata la  'Banca 

dati regionale del potenziale di biomasse agricole', nell'ambito del Programma regionale 

PROBIO (DGR  1370/07).  

 30/11/2012  -  Regolamento Regionale 30 novembre 2012, n. 29: "Modifiche urgenti, ai 

sensi dell'art. 44 comma 3 dello Statuto della Regione Puglia (L.R. 12 maggio 2004, n. 7), 

del Regolamento Regionale 30 dicembre 2010, n. 24 "Regolamento attuativo del Decreto 

del Ministero dello Sviluppo del 10 settembre 2010 Linee Guida per l'autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili, recante la individuazione di aree e siti non idonei 

alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel 

territorio della Regione Puglia." 

3. Inquadramento Territoriale 

3.1  Territorio 
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ovest dal comune di Foggia a Statale Adriatica 16, il tracciato 

 

L'agro di Foggia si estende su una superficie totale di ha. 539.899,96 e una SAU di ha. 497.819,24 

che rappresenta il 40,08% de

regione, il comune è posizionato nella vasta area pianeggiante denominata tavoliere della Puglia 

ed è situata a pochi chilometri dal capoluogo Dauno lungo la strada che da Foggia porta a  San 

 

 
Tav.4  Localizzazione area di interesse scala 1:2.000.000 (Fonte dati SIT Puglia) 
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Tav.5  Ortofoto area di interesse scala 1:50.000 (Fonte dati SIT Puglia) 

 

 
Tav.6  Ortofoto area di interesse con catastale sovrapposto scala 1:20.000 (Fonte dati SIT 
Puglia  Agenzia delle Entrate) 
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La provincia di Foggia, confina a nord con il Molise lungo i fiumi Saccione e Fortore, ad est con 

gli Appennini che separano dalla Campania e dalla Basilicata, a sud dal fiume Ofanto che separa 

dalla Provincia di Bari. 

La provincia foggiana appare molto articolata dal punto di vista geografico e appare come 

oltre i 1.000 metri, corsi 

o per nulla presenti nelle altre provincie pugliesi. 

Sono distinguibili tre diversi distretti morfologici la cui origine risale alla diversa struttura 

geologica. 

3.2  Area di interesse 

Il progetto proposto consiste nella realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza 

nominale complessiva di 32,5MWn e 37,2528MWp

Pezza Quaranta  

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa con indicazione delle coordinate di riferimento 

 

IMPIANTO LON. LAT. 

FOG08  PEZZA QUARANTA 15.509125° E 41.558304° N 

Tab. 1  Localizzazione geografica 
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Tav.7  Inquadramento territoriale I.G.M.  scala 1:15.000 (Fonte dati SIT Puglia) 
 

 
Tav.8  Inquadramento catastale scala 1:15.000 (Fonte dati Agenzia del Territorio) 
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4. Superficie Agricola Utilizzata 

Ai fini della determinazione della SAU, ci si è riferiti ai dati del Censimento in Agricoltura 

 

Territorio

Foggia 538899,96 497819,24 355430,08 26623,12 53323,65 371,34 62071,05 246,5 24681,12 16153,1

Dati estratti il18 lug 2021, 15h53 UTC (GMT), da Agri.Stat

Anno 2010

Tipo dato superficie dell'unità agricola - ettari

Caratteristica della azienda unità agricola con terreni

Utilizzazione dei terreni dell'unità 

agricola

superficie totale 

(sat)

superficie totale (sat)

superficie 

agricola utilizzata 

(sau)

superficie agricola utilizzata (sau) arboricoltura da 

legno annessa ad 

aziende agricole

boschi annessi 

ad aziende 

agricole

superficie 

agricola non 

utilizzata e altra 

superficie

seminativi vite coltivazioni 

legnose agrarie, 

escluso vite

orti familiari prati permanenti 

e pascoli

Tab.23  Utilizzazione del terreno per unità agricole 2010 (Fonte dati ISTAT) 

 

La Superficie Totale (SAT) della provincia di Foggia è pari a 539.899,96 ha. mentre la SAU 

(Superficie Agricola Utilizzabile) è pari a 497.819,24  ha. di questi, le colture principali sono ha. 

355.430,08 a seminativi, ha. 26.623,12 a vite ed ha. 53.323,65 colture arboree di cui la principale 

arboricoltura da legno. Boschi, orti familiari ed altre colture. 

La superficie agricola del comune di Foggia è destinata principalmente alla coltivaz ione di 

frumento duro, dalla viticoltura, viticoltura con usa da vino e uva da tavola e da ortaggi.  

 

5. Clima 

5.1  Aspetti del clima 

Il clima rappresenta un complesso delle condizioni meteorologiche che caratterizzano una 

località o una regione durante il corso d

(temperatura, umidità, pressione, vento, irraggiamento del sole, precipitazioni atmosferiche ecc. 

ecc.) che ne caratterizzano una determinata regione geografica. 
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La posizione geografica e la sua a

sulle caratteristiche climatologiche del territorio. Il clima, 

relazione agronomica, è di tipo mediterraneo, caratterizzato da estati aride e siccitose alle quali 

si susseguono autunni ed inverni miti ed umidi, durante i quali si concentrano la maggior parte 

delle precipitazioni. 

La piovosità media annua è di circa 500-600 mm, mentre le temperature massime raggiungono 

anche i 35°C nei mesi più caldi. I venti prevalenti nella zona sono di provenienza dai quadranti 

WNW e NNW, i quali, spesso, spirano piuttosto impetuosi.  

  Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

Medie Temperatura 
(°C) 

7.2 7.8 10.8 14.6 19.5 24.7 27.3 27.1 21.9 17.4 12.6 8.4 

Temperatura 

minima (°C) 

3.2 3.3 5.9 9 13.2 17.8 20.4 20.5 16.7 12.8 8.5 4.5 

Temperatura 

massima (°C) 

11.7 12.5 16 20.2 25.4 30.9 33.7 33.6 27.4 22.8 17.4 12.8 

Precipitazioni (mm) 54 46 54 55 38 29 23 21 39 47 56 60 

Umidità(%) 78% 75% 71% 65% 57% 48% 44% 48% 60% 70% 75% 79% 

Giorni di pioggia (g.) 7 7 6 7 5 4 3 3 5 5 6 7 

Tab. 3  Tabella riepilogativa dei dati climatici della città di Foggia. (Fonte dati https://it.climate-
data.org) 

La differenza tra le piogge del mese più secco e quelle del mese più piovoso è 39 mm. Le temperature 

medie hanno una variazione di 20.1 °C nel corso dell'anno. 

Tale clima è denominato Laurentum freddo e si tratta di una fascia intermedia tra il Laurentum 

caldo (Puglia meridionale, parte costiera della Calabria e della Sicilia) e le zone montuose 

appenniniche più interne. Dal punto di vista botanico questa zona è fortemente caratterizzata 

dalla presenza di vaste aree coltivate a cereali in assenza di acqua e di coltivazioni di olivo e vite 
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                        Tav. 9 - Distribuzione precipitazioni 

 

 
                       Tav. 10  Distribuzione spaziale delle temperature 

 

In considerazione di questi fattori, non essendoci forti precipitazioni e in assenza di fenomeni di 

realizzazione della centrale fotovoltaica. 
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Tav. 11  Rappresentazione delle zone fitoclimatiche. 

CLASSE 

 

Clima mediterraneo oceanico debolmente di transizione presente nelle pianure alluvionali del medio e alto Tirreno; 

presenze significative nelle aree interne delle isole maggiori (Mesomediterraneo subumido)  
 

 

Clima mediterraneo oceanico delle pianure alluvionali del medio e basso Tirreno e dello Ionio; presente anche nella 
L- zona orientale della Sicilia (Termomediterraneo/Mesomediterraneo subumido) 

 

 

Clima mediterraneo oceanico dell'Italia meridionale e delle isole maggiori, con locali presenze nelle altre regioni 

tirreniche (Ternnonnediterraneo/Mesomediterraneo/Inframediterraneo secco/subumido)  
 

 

Clima mediterraneo oceanico di transizione delle aree di bassa e media altitudine del Tirreno, dello Ionio e delle isole 
maggiori al contatto delle zone montuose (Mesomediterraneo/Termotemperato umido/subumido)  

 

 

Clima mediterraneo oceanico-semicontinentale del medio e basso Adriatico dello Ionio e delle isole maggiori; discreta 

presenza anche nelle regioni del medio e alto Tirreno (Mesomediterraneo/termomediterrane secco-subumido) 
 

 

Clima semicontinentale-oceanico di transizione delle valli interne dell'Appennino centro-meridionale 
 

 

Clima temperato dell'Italia settentrionale, presente nelle pianure alluvionali orientali e nelle pianure e valli moreniche 
della parte centrale (Mesotemperato/Supratemperato umido) 

 

 

Clima temperato oceanico del settore alpino, centrale ed occidentale, localmente presente nelle alte montagne dell 

appennino e della Sicilia (Criorotemperato ultraiperumido/iperumido) 
 

 

Clima temperato oceanico di transizione ubicato prevalentemente nei  rilievi pre-appenninici e nelle catene costiere 
ben rappresentato anche nei rilievi di Sicilia e Sardegna (Mesotemperato/Mesomediterraneo umido/iperumido)  

 

 

Clima temperato oceanico localizzato lungo tutto l'arco Appenninico e localmente nelle Alpi liguri. Presente anche 

nelle aree pi? elevate delle isole (Supratemperato/Mesotemperato iperumido/umido) 
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Clima temperato oceanico ubicato in tutto il settore alpino (Orotemperato iperumido) 
 

 

Clima temperato oceanico ubicato prevalentemente lungo l'appennino centro -meridionale, nella catena costiera 

calabrese e nelle alte montagne della Sicilia e Sardegna (Supratemperato iperumido) 
 

 

Clima temperato oceanico ubicato prevalentemente lungo tutta la dorsale appenninica e localmente nelle alte montagne 

della Sicilia (Supratemperato ultraiperunnido-iperunnido) 
 

 

Clima temperato oceanico/semicontinentale di transizione dell'entroterra marchigiano, abruzzese e toscano; presente 
nelle aree a contatto con i primi contrafforti in Liguria (Mesotennperato/Mesonnediterraneo subumido)  

 

 

Clima temperato oceanico-semicontinentale delle aree collinari interne dell'Italia centrale (Mesotemperato 

subumido/umido) 
 

 

Clima temperato oceanico-semicontinentale di transizione delle aree costiere del medio Adriatico, delle pianure 
interne di tutto il pre-appennino e della Sicilia (Mesotemperato-Mesomediterraneo umido-subumido) 

 

 

Clima temperato oceanico-semicontinentale localizzato nelle pianure alluvionali del medio Adriatico, sui primi rilievi 

di media altitudine del basso Adriatico, nelle vallate interne dell'Italia centro -settentr. ed in Sardegna (Mesotemp. 

umido/subumido) 
 

 

Clima temperato oceanico-semicontinentale ubicato prevalentemente lungo l'appennino centro-settentrionale e 

localmente lungo le alpi liguri (Supratemperato iperumido/ultraiperumido) 
 

 

Clima temperato oceanico-semicontinentale ubicato prevalentemente nel pre-appennino adriatico e nelle zone 

montuose interne tirreniche;localmente presente nelle aree montuose della Sardegna (Supratemperato/Mesotemperato 
umido/iperumido) 

 

 

Clima temperato semicontinentale delle valli interne dell'Appennino centro-settentrionale e Alpi occidentali 

(Supratemperato umido-subumido) 
 

 

Clima temperato semicontinentale localizzato principalmente nelle vallate alpine occidentali e centrali 

(Supratemperato umido/iperumido) 
 

 

Clima temperato semicontinentale ubicato prevalentemente nel settore alpino occidentale ed orientale 

(Supratemperato/Orotemperato umido-subumido/iperumido) 
 

 

Clima temperato semicontinentale-oceanico del settore prealpino ed alpino (Supratemperato /Orotemperato 

iperumido-ultraiperumido) 
 

 

Clima temperato semicontinentale-oceanico localizzato prevalentemente nelle aree di media altitudine di tutto l'arco 
appenninico con esposizione adriatica (Supratemperato/Mesotemperato umido) 

 

 

Clima temperato semicontinentale-subcontinentale localizzato esclusivamente nell'Italia settentrionale. Nella parte 

occidentale e centrale in aree di lieve altitudine, in pianura nella parte orientale (Supratemperato iperumido/umido)  
 

 

Clima temperato subcontinentale dell'Italia settentrionale, presente nella media e alta Pianura Padana, nelle pianure 
moreniche occidentali e localmente orientali (Supratemperato/Mesotemperato umido-subumido 

 

 

Clima temperato subcontinentale della Pianura Padana e delle pianure alluvionali contigue (Supratemperato umido-

subumido) 
 

 

Clima temperato subcontinentale/semicontinentale delle pianure alluvionali dell'Italia settentrionale e delle aree 

collinari interne del medio-alto Adriatico (Supratemperato/Mesotemperato umido-subumido) 
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6. Uso del Suolo 

agricola e non è interessata in alcun modo ad una possibile destinazione ad uso industriale così 

come si evince dalla carta Uso del Suolo (Fonte SIT regione Puglia).  

Le produzioni agricole locali sono costituite in prevalenza da cereali, in particolare grano duro, 

e di vigneti per 

la produzione di uva da tavola e da vinificazione. Le produzioni di olio e vino provenienti da 

questi territori rientrano tra le produzioni DOP e IGP riconosciute ai sensi del Regolamento UE 

n. 1151/2012. 

 

 
Tav. 12 - Carta Uso del Suolo scala 1:25.000 (Fonte SIT Regione Puglia) 
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7. Aree Tutelate per Legge 

I vincoli paesaggistici sono disciplinati dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (Devreto 

nazionale. Le disposizioni del Codice che 

 

le bellezze panoramiche considerate come quadri e così pure quei punti di vista o di 

belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di queste bellezze .  

intrinseco quali 

 

Ai fini della presente relazione prenderemo in esame gli aspetti che possono influenzare in 

qualche modo la vita e il benessere della Fauna e Avi-Fauna presente sul territorio e che sono in 

 

7.1   

La Direttiva del Consiglio del 21 maggio 1992 Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche detta Direttiva "Habitat Uccelli

della politica comunitaria in materia di conservazione della biodiversità e sono la base legale su cui si 

fonda Natura 2000. Scopo della Direttiva Habitat è "salvaguardare la biodiversità mediante la 

conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo 

degli Stati membri al quale si applica il trattato". Per il raggiungimento di questo obiettivo la Direttiva 

stabilisce misure volte ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione 

soddisfacente, degli habitat e delle specie di interesse comunitario elencati nei suoi allegati. 



 

 

 

StudioTECNICO | Ing. Marco Balzano 
Via Cancello Rotto, 03 | 70125 BARI | Italy 
www.ingbalzano.com 
 

   
 

Progettista: Ing. Marco Gennaro Balzano 

Ordine Degli Ingegneri Della Provincia Di Bari N. 9341 

Rif. Elaborato: Elaborato: Data Rev  

SV615-V.07 Relazione Faunistica 12/01/2022 R0 Pagina 28 di 44 

 

, costituita da siti mirati alla 

conservazione di habitat e specie elencati rispettivamente negli allegati I e II, e il Regime di Tutela  delle 

specie elencate negli allegati IV e V. 

La Direttiva stabilisce norme per la gestione dei siti Natura 2000 e la valutazione d'incidenza, 

il finanziamento, il monitoraggio e l'elaborazione di rapporti nazionali sull'attuazione delle disposizioni 

della Direttiva, e il rilascio di eventuali deroghe. Riconosce inoltre l'importanza degli elementi del 

paesaggio che svolgono un ruolo di connessione ecologica per la flora e la fauna selvatiche. 

Il recepimento della Direttiva è avvenuto in Italia nel 1997 attraverso il Regolamento D.P.R. 8 settembre 

1997 n. 357 . 

7.2  Rete Natura 2000 

La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati Membri 

secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente designati quali Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi 

della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove le attività 

umane sono escluse; la Direttiva Habitat intende garantire la protezione della natura tenendo anche 

"conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali" (Art. 2). 

Soggetti privati possono essere proprietari dei siti Natura 2000, assicurandone una gestione sostenibile 

sia dal punto di vista ecologico che economico. 

eo, per la sua 

eterogeneità geomorfologica e climatologica, ha consentito lo sviluppo di un ecosistema 

naturale complesso composto da un numero elevato di specie vegetali e animali. In Italia ad oggi, 

è possibile osservare 2357 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 2285 dei quali sono stati 

designati come Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e 636 Zone di Protezione Speciale (ZPS), 

357 delle quali sono di tipo C, ovvero ZPS coincidenti con SIC/ZPS. (Minambiente).  

Le aree protette in Italia sono complessivamente: 132 habitat, 90 specie di flora e 114 specie di 

fauna, (in particolare 22 specie di mammiferi, 10 specie di rettili, 16 specie di anfibi, 26 specie di 
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pesci, 40 specie di invertebrati, ai sensi della direttiva Habitat e circa 391 specie di avifauna a i 

sensi della Direttiva Uccelli. 

 
Tab. 4  Superfici siti Natura 2000 (Fonte banca dati http://www.miniambiente.it) 
 
* POICHÉ IL SITO IT1201000 CADE IN PARTE IN PIEMONTE ED IN PARTE IN VALLE D'AOSTA, IL CALCOLO DELLE 
SUPERFICI È STATO EFFETTUATO ATTRIBUENDO A CIASCUNA REGIONE LA PARTE DI SITO EFFETTIVAMENTE 
RICADENTE NEL PROPRIO TERRITORIO. 
** POICHÉ IL SITO IT7110128 CADE IN ABRUZZO, LAZIO E MARCHE E IL SITO IT7120132 CADE IN ABRUZZO, LAZIO 
E MOLISE, IL CALCOLO DELLE SUPERFICI È STATO EFFETTUATO ATTRIBUENDO A CIASCUNA REGIONE LA PARTE DI 
SITO EFFETTIVAMENTE RICADENTE NEL PROPRIO TERRITORIO. 
*** POICHÉ I SITI IT3230085, IT3230006 E IT3230089 CADONO IN PARTE IN VENETO ED IN PARTE IN FRIULI, IL 
CALCOLO DELLE SUPERFICI È STATO EFFETTUATO ATTRIBUENDO A CIASCUNA REGIONE LA PARTE DI SITO 
EFFETTIVAMENTE RICADENTE NEL PROPRIO TERRITORIO. 
REGIONI CHE NON HANNO TERRITORIO A MARE 

Di seguito si riportano i dati complessivi dei siti Natura 2000 per ogni Regione (numero,  l'estensione 

totale in ettari e percentuale a terra e a mare) escludendo le eventuali sovrapposizioni.  
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Tab. 5  Dati complessivi siti Natura 2000 (Fonte banca dati http://www.miniambiente.it) 

 

*POICHÉ IL SITO IT1201000 CADE IN PARTE IN PIEMONTE ED IN PARTE IN VALLE D'AOSTA, IL CALCOLO DELLE 
SUPERFICI È STATO EFFETTUATO ATTRIBUENDO A CIASCUNA REGIONE LA PARTE DI SITO EFFETTIVAMENTE 
RICADENTE NEL PROPRIO TERRITORIO. 
** POICHÉ IL SITO IT7110128 CADE IN ABRUZZO, LAZIO E MARCHE E IL SITO IT7120132 CADE IN ABRUZZO, LAZIO 
E MOLISE, IL CALCOLO DELLE SUPERFICI È STATO EFFETTUATO ATTRIBUENDO A CIASCUNA REGIONE LA PARTE DI 
SITO EFFETTIVAMENTE RICADENTE NEL PROPRIO TERRITORIO. 
*** POICHÉ I SITI IT3230085, IT3230006 E IT3230089 CADONO IN PARTE IN VENETO ED IN PARTE IN FRIULI, IL 
CALCOLO DELLE SUPERFICI È STATO EFFETTUATO ATTRIBUENDO A CIASCUNA REGIONE LA PARTE DI SITO 
EFFETTIVAMENTE RICADENTE NEL PROPRIO TERRITORIO 
/ REGIONI CHE NON HANNO TERRITORIO A MARE 
NUMERO ED ESTENSIONE DEI SITI NATURA 2000 PER REGIONE È STATO CALCOLATO ESCLUDENDO LE 
SOVRAPPOSIZIONI FRA I SIC-ZSC E LE ZPS. 
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Tav. 13  Inquadramento territoriale su base I.G.M. aree Natura 2000, scala 1: 250.000 (Fonte dati Sit 
Cartografico Puglia, minambiente.it) 
 

 

 

Regione/Provincia 

Autonoma 
CODICE DENOMINAZIONE ZSC 

Superficie Lunghezza 
Coordinate geografiche  

Longitudine Latitudine 

(Ha) (Km) (Gradi decimali) 

Puglia IT9110001 Isola e Lago di Varano sì 8146 0 15,7411 41,8831 

Puglia IT9110002 

Valle Fortore, Lago di 

Occhito sì 8369 0 15,1550 41,7019 

Puglia IT9110003 

Monte Cornacchia - 

Bosco Faeto sì 6952 0 15,1572 41,3658 

Puglia IT9110004 Foresta Umbra sì 20656 0 15,9928 41,8383 

Puglia IT9110005 

Zone umide della 

Capitanata sì 14110 0 15,8992 41,4900 

Puglia IT9110008 

Valloni e Steppe 

Pedegarganiche sì 29817 0 15,7831 41,6400 

Puglia IT9110009 

Valloni di Mattinata - 

Monte Sacro sì 6510 0 16,0189 41,7264 

Puglia IT9110011 Isole Tremiti sì 372 0 15,4858 42,1147 

Puglia IT9110012 Testa del Gargano sì 5658 0 16,1800 41,8250 

Legenda:

Elettrodotto_SV615

Perimetro Impianto

Impianto_SV615

SIC-ZPS

IBA
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Puglia IT9110014 Monte Saraceno sì 197 0 16,0522 41,6928 

Puglia IT9110015 

Duna e Lago di Lesina - 

Foce del Fortore sì 9823 0 15,3556 41,8908 

Puglia IT9110016 Pineta Marzini sì 787 0 15,9875 41,9278 

Puglia IT9110024 

Castagneto Pia, Lapolda, 

Monte la Serra sì 689 0 15,6333 41,7669 

Puglia IT9110025 Manacore del Gargano sì 2063 0 16,0644 41,9297 

Puglia IT9110026 

Monte Calvo - Piana di 

Montenero sì 7620 0 15,7378 41,7517 

Puglia IT9110027 

Bosco Jancuglia - Monte 

Castello sì 4456 0 15,5514 41,7469 

Puglia IT9110030 

Bosco Quarto - Monte 

Spigno sì 7862 0 15,8508 41,7564 

Puglia IT9110032 

Valle del Cervaro, Bosco 

dell'Incoronata sì 5769 0 15,4306 41,3128 

Puglia IT9110033 Accadia - Deliceto sì 3523 0 15,3003 41,1878 

Puglia IT9110035 Monte Sambuco sì 7892 0 15,0464 41,5539 

Tab. 6  Elenco aree SIC in provincia di Foggia (Fonte banca dati: http://www.miniambiente.it) 

 

Come rappresentato nella 

interesse nello specifico: 

1. Aree Protette Nazionali e Regionali 

a.  

b. . in direzione nord est; 

2. Aree SIC 

a. IT9110032 Valle del Cervaro  distante circa 19,9 km. in direzione sud; 

b. IT9110003  

c. IT9110035  

d. IT9110002  

e. IT9110008  

3. Aree ZPS 

a. IT9110039   

b. IT9110008  
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8. Fauna 

R

di interesse. Lo scopo di questa relazione è quella di verificare 

faunistiche per le quali si rendono necessarie specifiche misure di tutela durante la fase di 

costruzione e gestione  

Ogni specie animale necessita di un habitat bene definito al fine di garantire la sopravvivenza 

ne di analizzare al meglio 

vasta con un raggio di 5 km dal centro 

 de . 

 
Tav.14  Inquadramento territoriale di area vasta km.5 scala 1: 250.000 (Fonte dati S.I.T. Regione Puglia) 

 

 

Legenda:

Elettrodotto_SV615

Perimetro Impianto

Impianto_SV615

SIC-ZPS

IBA
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inseriti i siti e le relative aree limitrofe poiché si prenderanno in considerazione le caratteristiche 

di mobilità degli animali presenti (ad esempio rotte migratorie). 

rendono necessarie specifiche misure di tutela e di gestione, e conoscere il popolamento 

invertebrata. 

Tale valutazione sulla biodiversità e fauna presenti nel territorio, consentirà di comprendere 

adottare eventualmente idonee misure di azione correttiva. 

Una maggiore attenzione la si darà sulla classe sistematica degli Uccelli, considerata la classe più 

idonea per effettuare un monitoraggio ambientale poiché considerati ottimi indicatori 

ambientali, in funzione della diffusione, della eterogeneità di individuazione sul campo. 

Tale tipologia di area è caratterizzata da un ambiente dove la 

componente vegetale è di tipo agricola, essa non è in grado di offrire alla componente faunistica 

la possibilità di rifugio e nidificazione ma è in grado di fornire potenzialmente una buona 

disponibilità alimentare. Tali ambienti non sono in grado di supportare popolazione con una 

certa consistenza e poco adattabili a situazioni negative. 

Nonostante ciò è fondamentale effettuare uno screening del sito al fine di garantire una analisi 

completa e conforme alla mobilità degli animali. 

ad esempio le strade comunali e interpoderali ma soprattutto a causa della stessa attività 

agricola. La presenza di queste specie animali, inoltre, è legata ai vari cicli colturali e alla tipologia 

aggio, si evince che le 

principali specie presenti sono quelle legate ad ambienti agricoli caratterizzati da una scarsa 

copertura vegetazionale. In queste aree marginali e nei campi coltivati è possibile riscontrare la 



 

 

 

StudioTECNICO | Ing. Marco Balzano 
Via Cancello Rotto, 03 | 70125 BARI | Italy 
www.ingbalzano.com 
 

   
 

Progettista: Ing. Marco Gennaro Balzano 

Ordine Degli Ingegneri Della Provincia Di Bari N. 9341 

Rif. Elaborato: Elaborato: Data Rev  

SV615-V.07 Relazione Faunistica 12/01/2022 R0 Pagina 35 di 44 

 

presenza della lucertola campestre (Podarcis sicula), la lucertola muraiola, la volpe (Vulpes 

vulpes), la lepre il riccio (Erinaceus europaeus) e la Donnola (Mustela nivalis). Questi ambienti non 

risultano essere ottimali allo sviluppo e al sostentamento per la fauna di interesse comunitario 

che trova invece rifugio negli ambienti dove la vegetazione naturale e ben sviluppata come aree 

boschive, aree pascolo o aree umide. 

  
Fig.1  Alcune specie di fauna presente sui terreni agricoli 

 

 
Fig.2  Alcuni esemplari di fauna nidificante 

8.1  Valutazione degli impatti 

La realizzazione di un sistema di produzione di energia elettrica combinata con la produzione 

agricola secondo il regolamento 834/2007 del biologico, determina un impatto positivo su 

alcune specie faunistiche, in quando vengono eliminati i fitofarmaci e gli erbicidi in favore della 

ambiente e delle produzioni agricole. 



 

 

 

StudioTECNICO | Ing. Marco Balzano 
Via Cancello Rotto, 03 | 70125 BARI | Italy 
www.ingbalzano.com 
 

   
 

Progettista: Ing. Marco Gennaro Balzano 

Ordine Degli Ingegneri Della Provincia Di Bari N. 9341 

Rif. Elaborato: Elaborato: Data Rev  

SV615-V.07 Relazione Faunistica 12/01/2022 R0 Pagina 36 di 44 

 

Il sistema fotovoltaico agrario così combinato, ha al suo interno, un potenziale di impatto positivo 

sulla componente faunistica che non può essere sottovalutato e far considerare tali impianti con 

 li considera. 

I principali impatti che potenzialmente si possono generare sono durante le fasi di realizzazione, 

di esercizio e dismissioni. Le fasi di manutenzione ordinaria e straordinaria sono alquanto 

trascurabili in quanto si possono considerare al pari delle attività agronomiche sul terreno.   

questi sono:  

rumorosità causata dalla movimentazione dei macchinari, del personale e del cantiere; Essa 

termina con il concludersi dei lavori; 

Disturbo ed allontanamento durante l

macchinari della centrale fotovoltaica, operazioni di manutenzione che possono indurre ad un 

allontanamento temporaneo o definitivo di specie sensibili; 

Sottrazione di Habitat, riscontrabile nelle prime fasi di progettazione. 

Impatti dovuti al sollevamento di polveri in atmosfera, allo sversamento accidentale di oli o altre 

sostanze inquinanti e produzione di gas inquinanti (CO2, NOx, Idrocarburi e Polveri sottili).  

Ciascuno di questi impatti può ave

una scala nominale articolata su cinque livelli: 

 Impatto non significativo: probabilità di impatto molto bassa o inesistente sulla 

popolazione 

 Impatto compatibile: Probabilità di impatto basso senza apprezzabili implicazioni sulla 

popolazione 

 Impatto moderato: Impatto apprezzabile con effetti sulla popolazione 

 Impatto elevato: Impatto rilevante don effetti negativi 

 Impatto critico: Impatto rilevante con notevoli effetti negativi sulla popolazione 
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8.1.1 Impatti in fase di realizzazione 

La fase di realizzazione corrisponde alle fasi di cantiere, nello specifico la realizzazione materiale 

del parco fotovoltaico. Questa fase è limitata nel tempo, poiché legata solo al processo di 

realizzazion  

impatto seppur temporanea sulla componente faunistica. 

opera dei moduli fot

di polveri (lungo i percorsi sterrati stabiliti), inoltre producono vibrazioni e rumori. 

Le principali sostanze chimiche emesse in atmosfera sono quelle generate dai motori a 

combustione interna, gli inquinanti che compongono tali scarichi sono: 

 Biossido di Zolfo SO2 

 Monossido di Carbonio CO 

 Ossidi di azoto NOx  Principalmente NO ed NO2 

 Composti organici volatili (COV) 

 Composti non metanici  idrocarburi non metanici (NMOC) 

 Idrocarburi policiclici aromatici (IPA) 

 Benzene (C6H&) 

 Composti contenenti metalli pesanti (Pb) 

 Particelle Sospese 

 questi inquinanti sono facilmente assorbibili 

per una costante dispersione e diluizione da parte del vento 

Ulteriore punto da analizzare e porre attenzione è la produzione dei rifiuti legati agli imballaggi, 

ai materiali di risulta prodotti durante le fasi di scavo per la realizzazione dei basamenti per le 
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Dove possibile, le terre di scavo potranno essere riutilizzate in cantiere come reinterri e le 

eventuali eccedenze inviate in discarica; il legno degli imballaggi ed i materiali plastici dovranno 

essere raccolti e destinati, ove possibile, a raccolta differenziata, ovvero potranno essere ceduti 

a ditte fornitrici o smaltiti in discarica come sovvalli; il materiale proveniente da demolizioni dovrà 

essere trattato come rifiuto speciale e destinato a discarica autorizzata. 

Dunque, tutti i rifiuti prodotti verranno opportunamente separati e riciclati e i materiali non 

riciclabili verranno inviati ad impianti di smaltimento specifici ai sensi del D.Lgs 152/2006.  

8.1.2 Impatti durante la fase di esercizio 

La fase di esercizio di un sistema fotovoltaico inizia successivamente alla fase di collaudo fino 

alla fase di dismissione e smantellamento dello stesso. Di norma il periodo di esercizio di un 

impianto fotovoltaico è di circa 25-30 anni, tale valore è deducibile della scelta del materiale 

utilizzato per il montaggio de

(il costruttore garantisce elevati standard di produzione fino ai 25-30 anni di vita). 

causate dal passaggio della corrente elettrica in media tensione al punto di collegamento alla 

Rete elettrica Nazionale e ai rumori causati durante le manutenzioni ordinarie e straordinarie.  

oggetto è situata in 

corrispondenza delle cabine elettriche, sia quelle della rete esistente, sia quella eventualmente 

da realizzare. Inoltre, la distribuzione elettrica avviene in corrente continua (i moduli fotovoltaici, 

producono corrente continua), il 

tutto simili al campo magnetico terrestre, a cui si sommano, ma centinaia di volte più deboli di 

questo. Queste emissioni verranno ridotte a valori di sicurezza al di sotto della soglia della 

verranno utilizzate apparecchiature ed installazione di locali chiusi e conformi alla normativa.  

Gli ulteriori effetti da considerare e da ritenere nulli sono le attività di manutenzione ordinaria 

che avverranno secondo programmi prestabiliti mediante personale locale. 

8.1.3 Impatti durante la fase di dismissione 
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Questa fase rappresenta il punto termine della vita di un impianto fotovoltaico. Essa corrisponde 

alla fase di dismissione e smantellamento delle opere, nello specifico smantellamento dei moduli 

fotovoltaici, tracker e basamenti (strutture portanti). Durante le fasi di programmazione questa 

fase come per le altre verranno analizzate al fine di ridurre al minimo gli effetti che i macchinari 

 

Durante le fasi di dismissioni vengono prodotti una serie di rifiuti (pannelli in silicio, strutture di 

supporto in alluminio, cabine prefabbricate ecc.) che dovranno essere smaltite da aziende 

specializzate e conformi al Decreto Legislativo 152/2006.  

Nelle fasi finali la ditta fornitrice rilascerà un certificato nella quale si attesta il recupero del sito 

come previsti sia dal contratto che dal progetto iniziale. Il sito, dunque, verrà lasciato al suo stato 

superficie che né sottosuolo. 

8.2  Impatti sulla Fauna 

comune a bassa valenza naturale, a causa della presenza di un ambiente altamente antropizzato 

 un Habitat naturale o di una componente botanica 

vegetazione di elevato valore ecologico comporta una assenza e riduzione di specie animali nel 

sito oggetto di valutazione. 

principalmente a 

 

peraltro coinvolgerà poche specie di animali stante la ridotta presenza di fauna terrestre 

 

mantenendo intatti i parziali miglioramenti ambientali realizzati. 
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Nei paragrafi successivi verrà effettuata una analisi specifica per ogni classe faunistica 

 

8.2.1 Anfibi 

Gli anfibi sono tra le specie più minacciate del mondo animale. In Italia il rapido declino del 

numero di esemplari rappresenta una tra le più gravi del momento che il territorio italiano dato 

il suo elevano numero di Habitat naturali rappresenta il paese con il maggior numero di specie 

complessivo. 

Tali specie sono minacciate prevalentemente dalle seguenti cause di alterazione ambientale:  

 la bonifica delle zone acquatiche 

 la deforestazione 

 l'inquinamento e l'immissione di una lunga serie di prodotti chimici 

 la diffusione di malattie batteriche 

 la caccia dell'uomo ed il loro utilizzo come piatto prelibato 

 l'inserimento di nuove specie nell'habitat che alteri gli equilibri con comportamenti 

invasivi e distruttivi 

In Italia, i due rospi più diffusi, il Bufo bufo e il Bufo viridis si possono considerare a rischio a causa 

della loro abitudine di ritornare al sito produttivo. Questo trasferimento li porta ad attraversare 

strade e quindi a venire falciati dagli automobilisti. Si sono attivati gruppi di volontari per 

rimediare a questo problema. 

Gli impatti, per questo progetto, sugli anfibi sono da considerarsi assolutamente contenuti  e non 

significativi dal momento che non sono presenti corpi idrici e/o corridoi ecologici nelle vicinanze 

occupare direttamente il suolo ma sarà sospeso mediante strutture metalliche e di conseguenza 

eventuali componenti faunistiche anfibie saranno libere di spostarsi sul terreno nonostante sia 

nella Direttiva Habitat e nella Direttiva Uccelli. (Impatto non significativo). 

8.2.2 Rettili 
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I Rettili sono una classe di Vertebrati strettamente imparentati con gli Uccelli, il loro aspetto è 

caratterizzato dalla presenza delle squame di origine cornea che ricoprono la pelle. Sul territorio 

italiano sono presenti 56 specie di rettili che vivono principalmente allo stato selvatico, stanziali 

e di transito. 

rumori prodotti. Per le stesse cons

considerarsi significativo. (Impatto non significativo). 

8.2.3 Mammiferi 

N

agricoli come la volpe. 

è da considerare 

 (Impatto non significativo) 

8.2.4 Avifauna 

intero territorio italiano è interessato dal passaggio di sia da specie migranti che dal Nord 

Europa si dirigono verso ambienti più caldi (Africa) a partire dal periodo tardo-invernale fino a 

quello estivo per la riproduzione sia da specie che vengono a svernare nel territorio italiano. 

Durante questi lunghi viaggi molte specie volano ad alta quota sfruttando le correnti di aria calda 

numero di battiti di ali. Vi sono uccelli che migrano solitari ed altri in branco, in alcuni casi gli 

stormi 

restano assieme anche durante le soste. Le specie migranti identificano le specie che compiono 

spostamenti in maniera regolare, lungo rotte ben precisi e ripetute.  

venza fornendo protezione 

ed alimenti. 
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Oltre alle specie stanziali fondamentale è lo studio delle specie migranti. La conoscenza dei 

movimenti delle specie migranti rappresenta per il seguente studio di analisi uno dei punti 

fondamentali poiché lo studio del comportamento di tali specie consentirebbe di valutare 

 una determinata struttura 

meritevoli di conservazione.  

evole attività 

delle specie animati migranti che non. 

Data 

popolazione ad elevata valenza naturale a causa della presenza di una vegetazione agricola non 

sono state riscontrate numerose specie appartenenti ai siti protetti e dunqu

potenzialmente possa impattare negativamente 

 (Impatto non significativo) 

le specie migranti o non è soggetta al transito 

di rotte migratorie/corridoi migratori di elevato interesse, 

Al fine di dare una più vasta analisi, nella tabella successiva verranno analizzati gli eventuali 

opera.  

Riepilogando, gli unici momenti in cui si potranno verificare condizioni di disturbo per la fauna 

saranno quelle della fase di cantiere (in fase di costruzione) e nella fase di dismissione. I rumori 

prodotti in queste due fasi potrebbero provocare un allontanamento temporaneo della fauna 

to, con il ritorno degli stessi una volta concluse tutte le operazioni 

di cantiere.  Durante le fasi di esercizio invece, le moderne tecnologie con cui vengono realizzati 

i moduli fotovoltaici, hanno ridotto notevolmente il fenomeno del riflesso causato dalla pannello 
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accorgimento serve a prevenire eventuali bagliori riflettenti che grandi superfici di pannelli 

fotovoltaici  possono provocare a danno sia de

che per la fauna volatile. 

Azione Bersaglio 

Impatto senza 

mitigazione Tipologia di impatto 

Reazione 

Operazione di 

realizzazione 

Invertebrati Basso e temporaneo Disturbo 
Allontanamento 

temporaneo 

Rettili Basso e temporaneo Disturbo 
Allontanamento 

temporaneo 

Uccelli Basso e temporaneo Disturbo 
Allontanamento 

temporaneo 

Mammiferi Basso e temporaneo Disturbo 
Allontanamento 

temporaneo 

Anfibi Nessuna interazione Disturbo 
Allontanamento 

temporaneo 

Messa in opera 

Invertebrati Nessuna interazione Nessuna interazione Nessuna 

Rettili Nessuna interazione Nessuna interazione Nessuna 

Uccelli Nessuna interazione Nessuna interazione Nessuna 

Mammiferi Nessuna interazione Nessuna interazione Nessuna 

Anfibi Nessuna interazione Nessuna interazione Nessuna 

Operazione di 

dismissione 

Operazione di 

realizzazione 

Invertebrati Basso e temporaneo Allontanamento 

temporaneo 

Rettili Rettili 
Basso e temporaneo Allontanamento 

temporaneo 

Uccelli Uccelli 
Basso e temporaneo Allontanamento 

temporaneo 

Mammiferi Mammiferi 
Basso e temporaneo Allontanamento 

temporaneo 

Anfibi Anfibi 
Nessuna interazione Allontanamento 

temporaneo 

Tab. 7  Tabella riepilogativa degli impatti su fauna. 

 

9. Conclusioni 

L Foggia è caratterizzato da un ambiente agricolo predominante dove 

 

iamo la produzione di 

cereali in particolar modo frumento di grano duro, buona la produzione olivicola e importante 

la produzione di uva da vino e marginalmente quella di uva da tavola, gli ortaggi sono molto 

presenti la dove esiste la possibilità di irrigazione. 
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fotovoltaico è 

caratterizzato da una scarsa vegetazione naturale che ad oggi non garantisce la sopravvivenza 

di specie animali ad elevato valore naturale. Le coltivazioni intensive praticate nella zona, hanno 

prodotto come effetto una riduzione delle specie faunistiche presenti sul territorio.  Lo stesso sito 

è posto sufficientemente lontano da aree riproduttive di fauna e non vi sono, in corrispondenza 

del  progetto, flussi migratori che inducono a pensare a rotte stabili e di buona portata.  

costo ambientale per la realizzazione , presenta un bilancio positivo 

dovuto sia al contesto territoriale errà realizzato sia per 

di impatti sulla fauna stanziale.  

Gli unici momenti critici dal punto di vista degli impatti che si potranno generare, saranno 

rappresentati da quelli prodotti durante la fase di realizzazione ed in quella di dismissione.  

Tenuto conto di tutti i fattori presi in considerazione si ritiene che il terreno, oggetto della 

giudizio positivo sulla conformità del progetto e sulla sua fattibilità. 

Foggia, 12 gennaio 2022       

         Il Tecnico 

            dott. Nicola Gravina agronomo 
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